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PREMESSA 

A partire dal 2017, nell’interro Mediterraneo è in atto una moria di massa di Pinna nobilis (Darriba 

2017, Vázquez-Luis et al. 2017) provocata da un protozoo, che è stato isolato da individui malati in 

Spagna e denominato Haplosporidium pinnae (Catanese et al. 2018). Nel complesso i censimenti 

visivi eseguiti in Spagna nel 2016 e 2017 hanno evidenziato che la profondità, il tipo di habitat e la 

densità degli individui non influenzano la probabilità di contagio. Gli individui affetti ma ancora 

vivi sono chiaramente differenziabili dal momento che presentano una retrazione del mantello (che 

non raggiunge il bordo della valva) e una chiusura molto lenta delle valve in relazione a stimoli. Il 

presente rapporto riguarda uno studio effettuato nel corso del 2019 presso la AMP Secche della 

Meloria (LI). 

 

OBIETTIVI DELLO STUDIO 

L’obiettivo principale del presente studio è stato la ricerca di individui ancora vivi di Pinna nobilis 

all’interno dell’Area Marina Protetta Secche della Meloria al fine di poterli misurare, geo-

referenziare e monitorare nel tempo.  

Gli obiettivi specifici sono stati: 

• Stimare l’attuale densità di Pinna nobilis nell’AMP;  

• Definire la struttura della popolazione rimasta 

• Valutare la quantità di individui morti 

 

 

METODICHE IMPIEGATE 

 

Disegno di campionamento 

Operatori scientifici subacquei hanno effettuato dei percorsi subacquei ortogonali alla linea di costa, 

utilizzando scooter subacquei Suex VR © in immersione con EAN36 (fig.1, 2 e 3). I percorsi 

effettuati hanno compreso tutte le zone di protezione (A, B e C) e tre differenti range batimetrici (4-

7 m, 10-15 m e 20-25 m). Per ciascun range batimetrico in ogni zona di protezione sono stati 

effettuati 3 percorsi di circa 500 m di lunghezza (fig.4). Unica eccezione è stata rappresentata della 

zona A di interdizione in cui il terzo range batimetrico 20-25m non è presente e quindi è stato 

possibile effettuare soltanto 6 transetti ai due range batimetrici più superficiali (4-7 m, 10-15 m). 

Per ciascun transetto è stato possibile analizzare una fascia di almeno 4 m, arrivando a censire 

complessivamente 48.000 m2 di superficie. 
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Figura 1 e 2. Ricercatori scientifici subacquei CIBM in superficie con lo scooter Suex © VR 
utilizzato nel monitoraggio. 
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Figura 3. Gommone CIBM primo impiegato per il monitoraggio dell’AMP 

 

 

Figura 4. Transetti effettuati in ciascuna Zona della AMP Secche della Meloria (LI) nel corso del 
2019 per il monitoraggio del mollusco bivalve Pinna nobilis. 
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RISULTATI E CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE  

 

Il monitoraggio effettuato nel corso del mese di Luglio del 2019 non ha portato all’individuazione 

di individui vivi di Pinna nobilis. In relazione all’estensione delle Secche della Meloria, non si può 

escludere la presenza di esemplari sopravvissuti, ma, sulla base di quanto è stato registrato altrove e 

della superficie censita, è da ritenere molto improbabile. Il monitoraggio effettuato l’anno 

precedente aveva evidenziato una densità di 33,3±2,9 individui per ettaro. Anche se tale densità è da 

ritenere non elevata rispetto ad altre aree mediterranee (Coppa et al. 2010, Vázquez-Luis et al. 2014), 

l’estensione delle Secche della Meloria e delle praterie di Posidonia oceanica, habitat di elezione 

della Pinna nobilis, fa sì che la perdita all’interno dell’AMP possa essere stimata in oltre 250.000 

esemplari. 

È da ritenere importante che la ricerca di esemplari vivi continui, anche e soprattutto utilizzando 

protocolli di citizen science e progetti finalizzati.  
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